Capitolo 9:

I possessivi

Per possessivi intendiamo quegli aggettivi che svolgono all’interno del SN la funzione sintattica di genitivo (cfr. cap. 6, 1.1 e par. 2). Essi possono ricorrere sia con un nome esplicito come la sua sedia in (1a), sia con un nome implicito come la mia, la sua in (1a-b) (per le loro forme, v. cap. 40, 1.4). In it. ant. come in it. mod., il possessivo si accorda in genere e numero con il nome testa del SN (esplicito nel primo caso, implicito nel secondo). Non si accordano con il nome il possessivo di 3. pers. pl. loro in (1b,e), il relativo cui in (1c), e la forma altrui in (1d-e), che sono forme pronominali oblique usate senza preposizione, e verranno quindi trattati come pronomi obliqui con funzione di genitivo nel par. 4. Anche queste forme possono apparire con nomi impliciti, come in (1d-e):

(1)
a.
…vogliendo porre la sua sedia allato [accanto] a la mia. (Bono Giamboni, Libro, cap. 6, par. 9)

b.
…con quello animo passa [sopporta] la loro morte con ch’elli astetta [aspetta] la sua. (Fiori e vita di filosafi, cap. 24, rr. 249-250)

c.
Mezana è dita quella favella [è chiamato medio quel discorso] la cui materia no è così alta, e non à in sé tanti ornamenti. (Fiore di rettorica (red. alfa), cap. 3, par. 5 [fior.>bologn.])

d.
La natura degli uomini è tale, che elli giudicano più tosto le altrui cose, che le loro… (Tesoro volgarizzato (ed. Gaiter), vol. 3, libro 7, cap. 20, p. 290, rr. 1-3)
e.
E sono molti modi di larghezza [generosità]: e rade volte sì si possono trovare in un uomo. Chè tal volta è l’uomo avaro in tenere le cose sue, che non è avaro in desiderare l’altrui. E sono tali, che son avari non per tenere le loro cose, ma per desiderare le altrui. (Tesoro volgarizzato (ed. Gaiter), vol. 3, libro 6, cap. 19, p. 70, rr. 13-16)
Gli aggettivi possessivi possono trovarsi in forme fonologicamente ridotte. Le forme ridotte dei possessivi (cfr. cap. 40, 1.4.2) hanno la stessa sintassi delle forme piene, ma si usano solo in posizione prenominale. Non sono quindi da considerare come forme deboli o clitiche dal punto di vista sintattico (cfr. cap. 11). In (2) si osservano ess. di possessivi con forma piena e con forma ridotta in contesti del tutto analoghi. Ad es. si trovano sia forme ridotte sia forme piene in assenza di articolo come su’ lignaggio, su’ corso e su’ vïaggio in (2a), tu’ consiglio in (2c) e tu’ conforto in (2d) e suo pare in (2b). Possessivi in forma piena e in forma ridotta si trovano anche in presenza di un determinante come in ’l tu’ consiglio in (2c) parallelo a il suo consiglio in (4a) sotto. Addirittura si trova la forma ridotta su’ in un SN con il nome implicito (2d):

(2)
a.
…ed avean su’ legnaggio [discendenza], / su’ corso e su’ vïaggio… (Brunetto Latini, Tesoretto, vv. 1255-1256).

b.
L’uomo è cosa troppo singular e non puote sofferire suo pare [sopportare persona pari a sé]… (Fiori e vita di filosafi, cap. 15, rr. 8-9)

c.
Per ch’e’ mi par che ’l tu’ consiglio sia / fuor di tu’ nome troppo oltre misura [troppo contrario al tuo nome, ‘Ragione’ (cioè: sommamente irragionevole)]… (Fiore, 38, vv. 9-10)

d.
…che se per tu’ conforto [esortazione] / il su’ dispende [sperpera] a torto / e torna in basso stato, / tu ne sarai biasmato. (Brunetto Latini, Tesoretto, vv. 1699-1702)

Pertanto, nel corso della discussione verranno riportati ess. con forme piene o ridotte, senza  che questo interferisca con le proprietà del possessivo discusse di volta in volta. 

Nel par. 1 si osserverà la posizione del possessivo all’interno del SN rispetto ad altri modificatori nominali; nel par. 2 osserveremo la distribuzione dei possessivi rispetto ai determinanti del nome; nel par. 3 vedremo che con i nomi di possesso inalienabile (parti del corpo, indumenti, ecc.) e con i nomi di parentela, i possessivi hanno una distribuzione parzialmente diversa in it. ant. rispetto all’it. mod.; nel par. 4 osserveremo come l’espressione del genitivo possa avvenire anche con pronomi personali preceduti da di (di me, di lui) o con pronomi obliqui non preposizionali (cui, loro, altrui); infine nel par. 5 vedremo che gli aggettivi possessivi possono essere espansi o rafforzati da genitivi preposizionali come nell’it. mod. suo di lui.

1. La posizione del possessivo all’interno del SN

L’aggettivo possessivo può trovarsi prima o dopo il nome. Si possono trovare coppie quasi minime rispetto alla posizione prenominale o postnominale del possessivo senza apparente differenza semantica, come si vede confrontando gli ess. (3a)/(4a) con gli ess. (3b)/(4b) e i casi dell’es. (5):

(3)
a.
…ma elli [‘Amore’] quasi per soverchio [eccesso] di dolcezza divenia tale, che lo mio corpo, lo quale era tutto allora sotto lo suo reggimento [dominio], molte volte si movea… (Dante, Vita nuova, cap. 11, par. 3)

b.
Gastigo [tratto duramente] il corpo mio e recolo in servitudine. (Bono Giamboni, Libro, cap. 33, par. 20)

(4)
a.
Poi dimostra la ragione perché il suo consiglio è migliore. (Brunetto Latini, Rettorica, p. 146, rr. 6-7)

b.
…e poi riconferma il consiglio suo… (Brunetto Latini, Rettorica, p. 146, r. 9)

(5)
E io dissi: - Ben so’ [conosco bene] coteste grandissime Virtudi, e molto ho già udito predicare dell’opere loro -. Ed ella disse: - Le loro opere son tutte perfette… (Bono Giamboni, Libro, cap. 32, parr. 9-10)

La posizione prenominale del possessivo è più frequente di quella postnominale e rappresenta certamente la forma non marcata di posizione del possessivo. La posizione postnominale, come in (3b) e (4b), è solo una variante formale dell’ordine prenominale, e non presuppone necessariamente una messa in rilievo o un contrasto del possessivo, come invece normalmente nel sistema dell’it. mod. standard.

CM

Cfr. anche, per un SN introdotto dall’articolo indefinito, un suo figliuolo nell’es. (39a), sotto, e il seguente es. (più tardo): Avemone fior. [fiorini] 41 d'oro (…). Furono per uno chavallo suo morello…(Libro giallo, p. 308, rr. 3-4 [1336-1340]).

Fine CM

1.1. Posizione del possessivo rispetto ai modificatori nominali

In posizione prenominale generalmente il possessivo precede ogni altro aggettivo, come negli ess. in (6). Anche aggettivi ordinali come primo in (7a) o ultima in (7b) o i numerali, come cento in (7c), che precedono gli aggettivi qualificativi, seguono il possessivo:

(6)
a.
Quando serai vecchio, non per natura né per ragione viverai con nettezza [decoro], ma per la tua bella, piacevole e lunga usanza ch’ avrai fatta. (Novellino, 68, rr. 18-20)

b.
L’ora che lo suo dolcissimo salutare mi giunse, era fermamente nona [erano esattamente le tre di pomeriggio] di quello giorno… (Dante, Vita nuova, cap. 3, par. 2)

c.
…perciò che ’l suo fatto si potea bene punire sanza tuo perverso adoperamento [malvagio ingeniarti]. (Brunetto Latini, Rettorica, p. 134, rr. 6-8)

d.
Proporremo dinanzi da te [ti esporremo] le nostre ragionevoli ragioni. (Novellino, 61, r. 28)

e.
…e non sappiamo i vostri mali intendimenti [intenzioni]… (Bono Giamboni, Libro, cap. 67, par. 6)

(7)
a.
E questo mio primo amico e io ne sapemo bene di quelli che così rimano stoltamente. (Dante, Vita nuova, cap. 25, par. 10)
b.
…volglendo disponere la mia ultima volontade… (Testamento della contessa Beatrice da Capraia, p. 235, rr. 5-6)

c.
…e va all’uno di questi tuoi cento amici… (Disciplina clericalis, p. 74, r. 23)
